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Barriere Mose: test di sollevamento martedì 29 ottobre alla bocca di Lido Treporti

Il Consorzio Venezia Nuova comunica l'aggiornamento del programma dei test

previsti per il mese di ottobre. Martedì 29 ottobre è previsto il sollevamento

delle barriere alla bocca di Lido Treporti dalle ore 10 alle 16.30. Saranno

adottate le misure previste dall' ordinanza della Capitaneria di Porto 10/2023 :

"Regolamento per la sicurezza della navigazione, la sosta, gli accosti e le

precedenze delle navi e dei galleggianti nel porto e nella rada di Venezia". Si

ricorda che alla bocca di Lido, per il canale lato Treporti, la navigazione è già

interdetta come da ordinanza 28/2024 della Capitaneria di Porto di Venezia.

Please follow and like us.

Veneto News

Venezia

https://www.venetonews.it/2024/10/barriere-mose-test-di-sollevamento-martedi-29-ottobre-alla-bocca-di-lido-treporti/
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Amerigo Vespucci e raggi cosmici, un incontro 'spaziale'

Nel suo tour mondiale, l'Amerigo Vespucci diventa anche un gigantesco

laboratorio mobile, uno dei pochi capaci di raccogliere dati e informazioni

costanti attraversando ogni angolo del globo. Per questo da venti giorni a

bordo è installato un apparato dell'Istituto Nazionale di Fisica Nucleare per la

rilevazione dei raggi cosmici. A completare il 'rodaggio' è stato il ricercatore

dell'Istituto Davide Serini, imbarcato sul veliero da Darwin a Singapore. Oltre

duemila miglia di navigazione utili per studiare e raccogliere i dati per una

ricerca inedita che potrebbe avere risvolti storici. "Abbiamo installato questo

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20

oggetto che misura i raggi cosmici, le particelle cioè che arrivano dallo spazio

e che ci permettono di andare a capire i misteri dell'universo - racconta Serini,

che durante il viaggio ha anche tenuto un diario di bordo sui social -. L'utilità di

installarlo sulla nave deriva dal fatto che queste particelle sono influenzate dal

campo magnetico terrestre, dalla latitudine e longitudine, cioè dalla posizione

della nave". Il rilevatore resterà a bordo fino alla fine del tour mondiale del

Vespucci, quando a giugno 2025 raggiungerà il porto di Genova. "L'apparato

continuerà a raccogliere dati 24 ore su 24 - spiega Mario Nicola Mazziotta,

anche lui ricercatore dell'Infn -. Appena abbiamo l'accesso a internet dalla nave saranno poi trasferiti sui nostri server

per studiarli e analizzarli". "Il poter essere a bordo del Vespucci è un'opportunità davvero unica - continua Mazziotta -

perché la nave durante la sua rotta intercetterà delle zone molto particolari per studiare i raggi cosmici. È

un'opportunità unica che ci sta dando anche delle soddisfazioni. Da Darwin a Singapore, per esempio, abbiamo

osservato l'effetto del sole sui raggi cosmici, che ci ha dato per la prima volta risultati inaspettati e inediti". Terminato il

primo mese di navigazione, dunque, il rilevatore - realizzato dalla sezione di Bari dell'Infn - resterà a bordo senza

assistenza, continuando a inviare a terra i dati che consentiranno ai ricercatori di realizzare un complesso studio dai

potenziali '"risultati storici". La tradizione del Vespucci al servizio dell'innovazione della ricerca per un incontro, è

proprio il caso di dire, "spaziale".

https://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/asia/2024/10/26/amerigo-vespucci-e-raggi-cosmici-un-incontro-spaziale_23019bee-a22c-4ff9-a232-74f46b2fb9d0.html
https://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/asia/2024/10/26/amerigo-vespucci-e-raggi-cosmici-un-incontro-spaziale_23019bee-a22c-4ff9-a232-74f46b2fb9d0.html
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Panaro: Infrastrutture, energia e digitalizzazione per i porti italiani

Andrea Puccini

RAVENNA Alessandro Panaro, responsabile del Centro Studi SRM di Banca

Intesa, ha offerto un'analisi approfondita del contesto attuale della portualità

mediterranea durante l'Adria Shipping Summit di Ravenna, con particolare

attenzione alla situazione del porto di Ravenna e alle sfide poste dalle nuove

rotte marittime. Il Mediterraneo continua infatti a svolgere un ruolo centrale

nelle dinamiche commerciali globali, anche se risente delle turbolenze

geopolitiche e di un necessario riassetto dei traffici. Secondo Panaro, la

geopolitica e la distanza dei porti italiani dall'imbocco del Mediterraneo, a

Gibilterra, sono fattori che hanno influenzato il traffico marittimo, spingendo il

sistema logistico verso una ristrutturazione delle rotte. Porti come quelli

spagnoli e marocchini, più vicini a questo ingresso strategico, stanno

registrando una crescita significativa, riuscendo a ottimizzare i tempi di carico

e scarico e attrarre maggiori volumi di traffico. Questa dinamica penalizza in

particolare l'Adriatico, proprio perché più distante dai principali punti di

accesso delle rotte transoceaniche, ha spiegato Panaro. Ravenna Port Hub:

le prospettive Durante il summit, è stato presentato un progetto infrastrutturale

per il porto di Ravenna, frutto di otto anni di lavoro. In Italia, i tempi per la realizzazione di opere infrastrutturali,

specialmente portuali, sono generalmente lunghi; otto anni, in questo contesto, rappresentano un traguardo notevole,

ha osservato Panaro. Il completamento di questo progetto è fondamentale per allineare il porto di Ravenna alle

esigenze di un mercato in evoluzione, posizionandolo come un nodo strategico per il commercio marittimo italiano e

mediterraneo. La transizione energetica e l'integrazione delle nuove tecnologie digitali sono elementi imprescindibili

per i porti del futuro. Panaro ha evidenziato l'importanza di rendere le infrastrutture portuali allineate con le necessità

ambientali e digitali, per rispondere efficacemente alle esigenze del Paese e del mercato. Le innovazioni, in questo

senso, saranno fondamentali per mantenere alta la competitività dei porti italiani rispetto ai concorrenti del bacino

mediterraneo. ravenna L'adattamento alle grandi navi: la sfida odierna L'evoluzione delle dimensioni delle navi

rappresenta una sfida per tutti i porti mediterranei, che devono adattarsi per accogliere unità di stazza sempre

maggiore. Panaro ha sottolineato che la competitività di un porto sarà sempre più legata alla capacità di ospitare

grandi navi o gestire in modo efficiente il traffico feeder, che ora comprende navi di dimensioni medie da 6.000-7.000

TEU, non più solo piccole unità come in passato. Questo adattamento rappresenta un salto competitivo

fondamentale per il sistema portuale italiano. Panaro ha concluso ribadendo che questi cambiamenti infrastrutturali e

operativi non solo contribuiranno a rafforzare i porti italiani, ma permetteranno anche al Paese di consolidare la

propria posizione nel panorama della portualità mediterranea. Il porto di Ravenna, con le sue nuove infrastrutture

Messaggero Marittimo

Ravenna

https://www.messaggeromarittimo.it/panaro-infrastrutture-energia-e-digitalizzazione-per-i-porti-italiani/
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e capacità tecnologiche, rappresenta un esempio di come l'Italia possa rispondere alle nuove sfide, rimanendo

competitiva in un mercato in costante evoluzione.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Meeting a Ravenna, i traghetti sfidano le linee aeree puntando sulla comodità

Le compagnie di navigazione all'Adriatic Sea Forum: "Ma i terminal devono

rimanere aperti anche di notte" Ravenna - Nessun complesso di inferiorità,

anzi la consapevolezza di essere la modalità di trasporto più sostenibile sotto

il profilo ambientale . Le compagnie del settore traghetti lanciano la loro sfida

agli aerei. E se in Italia il vecchio treno ha battuto l'aereo di linea su molte

tratte, aziende come Gnv o Grimaldi contano di poter fare lo stesso giocando

più o meno la stessa carta: quella della comodità. Lo hanno spiegato proprio i

rappresentanti delle due compagnie al settimo Adriatic Sea Forum, la maxi-

conferenza itinerante organizzata dalla società di analisi e consulenza

Risposte Turismo che mette insieme i protagonisti dello shipping per fare il

punto su quest'area marittima, con tappa quest'anno a Ravenna. Certo, oltre

alla competizione, c'è anche il fattore ambientale: una vera e propria bandiera

rispetto alla quale il settore dei traghetti non teme concorrenza ma per cui

reclama più attenzione. Ne hanno parlato Francesca Marino, passenger

department manager di Grimaldi, e Matteo Della Valle, chief passengers sales

& marketing officer di Gnv. «Il settore aereo e quello dei traghetti - spiega

Marino - hanno clientele non sovrapponibili . Con il biglietto non si compra solo un sedile, ma il garage per la

macchina e tutto quello che si può trovare a bordo, dalla cabina al ristorante. Certo, dal settore aereo dobbiamo

imparare la mobilità dei prezzi e la dematerializzazione dei documenti». «Il problema della velocità? - aggiunge Della

Valle -. Prendi un aereo alla sera con tutte le procedure d'imbarco, arrivi di notte e devi affittare la macchina, per poi

raggiungere la località di destinazione. Con la nave ti imbarchi alla sera e al mattino scendi con la macchina, arrivato.

Di notte hai dormito, sei stato al ristorante o al bar, i bambini a giocare nelle aree dedicate. Dov'è il vantaggio

dell'aereo? Le vacanze non devono essere per forza frenetiche . Confesso che il mio sogno è poter vedere, anche

passassero 50 anni, la pubblicità di una compagnia di navigazione senza il prezzo. Come succede nel lusso o nelle

crociere. Vorrei fare concorrenza sui servizi offerti, pensare che il viaggio sia acquistato perché il passeggero è

contento di viaggiare con me, mi sceglie per quello che offro e non per quanto costo». Marino sottolinea anche il

tema del trasporto degli animali domestici, «visto che il 40% delle famiglie italiane ne ha uno». Francesca Benati,

senior vice president travel seller Europe e ad per l'Italia del gruppo informatico Amadeus, introduce il tema della

fluidità dei controlli : «Intelligenza artificiale e biometria permetteranno procedure di imbarco e sbarco sempre rapide,

oltre a una maggiore fruibilità dei servizi messi a disposizione negli aeroporti». E la "customer experience" è in effetti

quello su cui bisogna lavorare nei terminal a terra: «Con le navi in partenza e arrivo di notte sarebbe necessario che i

terminal, con (dove ci sono) i servizi alla persona, i negozi,

The Medi Telegraph

Ravenna

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/cruise-and-ferries/2024/10/26/news/forum_ravenna_traghetti_sfidano_linee_aeree_comodita-14751861/
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i ristoranti, l'assistenza, rimanessero aperti anche nelle ore notturne» dice Marino. I terminal traghetti, ricorda

Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità di sistema portuale di Ancona , hanno inoltre la necessità di assorbire il

traffico merci, quello dei Tir, «e l'obiettivo qui diventa quello di poter garantire servizi anche agli autotrasportatori»,

cioè il business che garantisce la stabilità delle compagnie al di fuori della stagionalità dei passeggeri. E che

garantisce o garantirebbe anche una maggiore sostenibilità alla rete dei trasporti. «Dieci chilometri di autostrada

costano 250 milioni di euro» ricorda Della Valle. Come costruire due traghetti che nei loro garage possono assorbire

sei chilometri di Tir. «Per questo penso che sulle Autostrade del mare ci dovrebbe essere più attenzione». Così come

su tema degli Ets: «Io riporto, semplificando, quello che ci ha spiegato il nostro armatore, Manuel Grimaldi - dice

Marino -. Si tratta di una norma che è stata contrattata tra ministeri dell'Ambiente, lasciando fuori quelli dei Trasporti».

The Medi Telegraph

Ravenna
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'Blue agreement' ad Ancona per ridurre emissioni navi in porto

Anticipare volontariamente di sei mesi, nell'area portuale di Ancona, l'obbligo di

utilizzare combustibile ad uso marittimo con tenore di zolfo non superiore allo

0,1% rispetto all'attuale 0,5%. Lo prevede l'accordo "Ancona blue agreement"

sottoscritto oggi, nella sede dell'Autorità di sistema portuale (Adsp) del Mare

Adriatico centrale ad Ancona, dalle tre istituzioni promotrici, dalle compagnie di

navigazione di traghetti e crociere, dagli agenti marittimi nel porto dorico.

L'obiettivo è "ridurre l'impatto delle emissioni in atmosfera da parte delle navi

che arrivano e ormeggiano nel porto di Ancona". L'accordo è promosso da

Adsp, Capitaneria di porto e Comune di Ancona nella "volontà condivisa di

favorire l'utilizzo di buone pratiche per diminuire l'effetto sulla città della

permanenza delle navi traghetto e crociere nelle aree portuali". Firmatari

dell'intesa sono stati Vincenzo Garofalo, presidente dell'Adsp del Mare

Adriatico centrale, l'ammiraglio ispettore Vincenzo Vitale, direttore marittimo

delle Marche, Daniele Silvetti, sindaco di Ancona, i rappresentanti delle

compagnie di navigazione Adria Ferries spa, Grimaldi Euromed spa,

Jadrolinija Rijeka, Msc Cruise Management Uk ltd, Snav spa, Superfast Ferries

sa e delle agenzie marittime Morandi, Amatori, Archibugi, Morbidelli e Frittelli Maritime group. Alla firma ha

partecipato il segretario generale dell'Adsp, Salvatore Minervino. Per conto della Regione Marche, ha portato un

saluto la consigliera regionale Mirella Battistoni. L'accordo interessa, per ora, le navi traghetto passeggeri e Ro-Ro e

le crociere nelle manovre di ingresso, d'uscita dallo scalo e sosta in banchina, e resta aperto alla sottoscrizione di

ogni altra nave cargo di linea che scala il porto di Ancona. La nuova normativa in applicazione della Convenzione

internazionale Marpol 73/78 per la prevenzione dell'inquinamento causato dalle navi include, a partire dal primo

maggio 2025, il mare Mediterraneo nell'area ad emissione controllata (Seca-Sulphur emission control area ossia zona

di controllo delle emissioni di zolfo). Nel mondo sono in vigore altre aree Seca, nel mare del Nord, nel Baltico, sulle

coste del Canada e degli Stati Uniti, inclusa l'area caraibica degli Usa. "L'anticipo di sei mesi al porto di Ancona della

normativa rappresenta un significativo contributo alla riduzione degli effetti determinati dalla sosta delle navi in porto,

in particolare traghetti e crociere. - sottolinea l'Adsp - L'accordo affida a ognuno dei firmatari, un preciso compito nel

favorire la sensibilizzazione e la diffusione dei contenuti, nell'applicazione e nel controllo di quanto stabilito". Il cluster

marittimo del porto di Ancona conferma, con questa scelta, "l'impegno comune nel voler diminuire l'impatto del traffico

marittimo sul tessuto urbano. Nel novembre 2018, era stata siglata un'intesa fra Adsp, Capitaneria di porto e alcune

compagnie di navigazione che

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2024/10/26/blue-agreement-ad-ancona-per-ridurre-emissioni-navi-in-porto_ada994dd-e947-496d-8867-91df3ee96e0f.html
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prevedeva l'utilizzo di combustibile con tenore di zolfo allo 0,1% soltanto nelle fasi di sosta in banchina e uscita dal

porto fino al 31 dicembre 2019, mantenendo, invece, nella fase d'ingresso il carburante al tempo autorizzato, con

tenore di zolfo allo 1,5%. Una sperimentazione prima dell'ingresso in vigore, dal primo gennaio 2020, delle attuali

regole europee sull'utilizzo del combustibile nelle navi con limite massimo allo 0,5%, che termineranno con la nuova

normativa del primo maggio 2025, ma che ad Ancona saranno anticipate dal prossimo primo novembre grazie

all'accordo odierno.

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ad Ancona approdata Explora I della flotta di crociere Msc

Il porto di Ancona ha accolto oggi Explora I, la prima di una flotta di sei navi

del marchio lifestyle di lusso Explora Journeys, appartenente alla divisione

crociere del Gruppo Msc, arrivata con un carico di circa 1.000 ospiti facoltosi

provenienti da ogni parte del mondo. Il porto dorico - già punto di riferimento

delle navi Msc Crociere - è entrato, quindi, anche a far parte degli itinerari

esclusivi proposti dalla nuova compagnia di lusso, grazie alle numerose

attrazioni turistiche presenti sul territorio in grado di soddisfare una clientela

internazionale. "Ha un grande valore accogliere nel porto di Ancona una nave

come Explora I, che testimonia l'eccellenza e la qualità del made in Italy e che

coinvolge una lunga fil iera produttiva che contribuisce alla crescita

dell'economia in generale oltre che del turismo", ha sottolineato Vincenzo

Garofalo, presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale. "Una nave che unisce innovazione, altissima tecnologia e

sostenibilità, un simbolo che anticipa concretamente dove andrà la portualità".

Costruita lo scorso anno presso lo stabilimento Fincantieri di Monfalcone, la

nave rappresenta il meglio del Made in Italy e lo esporta in tutti i mari del

mondo, consentendo a chi è a bordo di vivere un'esperienza in linea con i più alti standard dei migliori hotel di lusso e,

al tempo stesso, di visitare numerose destinazioni turistiche senza mai disfare la valigia. "Ancona ha una valenza

strategica molto importante per il Gruppo MSC, che da diversi anni ha fornito la massima disponibilità a realizzare un

terminal crocieristico in grado di migliorare l'offerta turistica del capoluogo marchigiano, divenendo parte integrante

dei servizi alla città - ha detto Luigi Merlo, Responsabile dei Rapporti Istituzionali del Gruppo MSC per l'Italia -.

Attendiamo l'evoluzione dell'iter di approvazione dei lavori del Molo Clementino, che permetteranno l'arrivo di navi di

ultima generazione. Il nostro Gruppo pone la massima attenzione al tema della sostenibilità, che prevede l'utilizzo di

carburanti sempre più green. Tutte le nostre navi sono inoltre predisposte per l'allacciamento elettrico da terra. Il

crocierismo aiuta a internazionalizzare il turismo di una destinazione. Avere navi come Explora I è come ospitare un

hotel a sei stelle". La nave in serata salperà alla volta di Venezia (Fusina) e successivamente verso Spalato, Kotor e

Atene. Poi si sposterà sul versante occidentale del Mediterraneo per dirigersi a novembre verso i Caraibi, dove

trascorrerà tutta la stagione invernale, offrendo agli ospiti itinerari alla scoperta delle destinazioni più incantevoli ed

esclusive. Explora Journeys, grazie a un investimento di 3,5 miliardi di euro, si sta dotando di una flotta di 6 navi di

lusso entro il 2028. Tutte le unità saranno dotate dei più recenti e avanzati sistemi ambientali, tra cui la tecnologia di

riduzione catalitica selettiva, la possibilità di connettersi alla rete elettrica

(Sito) Ansa
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durante la sosta nei porti, nonché soluzioni per ottimizzare l'efficienza energetica a bordo, riducendo il fabbisogno

energetico. Al momento sono già entrate in flotta le prime due navi, Explora I ed Explora II, mentre Explora III ed

Explora IV entreranno in servizio rispettivamente nel 2026 e nel 2027 e saranno alimentate a gas naturale liquefatto

(GNL). Infine, Explora V ed Explora VI, oltre ai motori a GNL, utilizzeranno l'idrogeno per alimentare le celle a

combustibile e ridurre le emissioni a zero in porto quando i motori delle navi sono spenti. Queste ultime due unità

inizieranno a solcare i mari rispettivamente nel 2027 e nel 2028.

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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PORTO DI ANCONA: ACCORDO VOLONTARIO "ANCONA BLUE AGREEMENT"

Sottoscritto da Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale,

Capitaneria di porto di Ancona, Comune di Ancona, compagnie di navigazione

dei traghetti e delle crociere e agenzie marittime con lo scopo di diminuire

l'impatto delle emissioni delle navi nello scalo Prevede l'anticipo di sei mesi

dell'obbligo di utilizzo di combustibili per le navi con un tenore di zolfo allo

0,1%, previsto dalla Convenzione internazionale Marpol 73/78 in tutto il mare

Mediterraneo dal 1 maggio 2025 Ancona - Nasce dall'obiettivo di ridurre

l'impatto delle emissioni in atmosfera da parte delle navi che arrivano e

ormeggiano nel porto di Ancona. È l'accordo volontario "Ancona blue

agreement", promosso da Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, Capitaneria di porto di Ancona e Comune di Ancona nella volontà

condivisa di favorire l'utilizzo di buone pratiche per diminuire l'effetto sulla città

della permanenza delle navi traghetto e crociere nelle aree portuali. L'accordo

"Ancona blue agreement" è stato sottoscritto oggi, nella sede Adsp ad

Ancona, dalle tre istituzioni promotrici, dalle compagnie di navigazione dei

traghetti e delle crociere e dagli agenti marittimi che operano nel porto dorico.

Firmatari dell'intesa sono stati Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, l'Ammiraglio Ispettore Vincenzo Vitale, Direttore Marittimo delle Marche, Daniele Silvetti, Sindaco del

Comune di Ancona, i rappresentanti delle compagnie di navigazione Adria Ferries spa, Grimaldi Euromed spa,

Jadrolinija Rijeka, Msc Cruise Management Uk ltd, Snav spa, Superfast Ferries sa e delle agenzie marittime Morandi,

Amatori, Archibugi, Morbidelli e Frittelli Maritime group. Alla firma ha partecipato il Segretario generale dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale, Salvatore Minervino. Per conto della Regione Marche, ha portato un

saluto la Consigliera regionale Mirella Battistoni. L'accordo interessa, al momento, le navi traghetto passeggeri e Ro-

Ro e le crociere nelle manovre di ingresso e di uscita dallo scalo e nella sosta in banchina. Stabilisce di anticipare

volontariamente di sei mesi, nell'area portuale di Ancona, l'obbligo di utilizzare combustibile ad uso marittimo con

tenore di zolfo non superiore allo 0,1% rispetto all'attuale 0,5%. Esso resta aperto alla sottoscrizione di ogni altra

nave cargo di linea che scala il porto di Ancona. La nuova normativa in applicazione della Convenzione internazionale

Marpol 73/78 per la prevenzione dell'inquinamento causato dalle navi include, a partire dal 1 maggio 2025, il mare

Mediterraneo nell'area ad emissione controllata (Seca-Sulphur emission control area ossia zona di controllo delle

emissioni di zolfo). Nel mondo sono già in vigore altre aree Seca, nel mare del Nord, nel Baltico, sulle coste

Il Nautilus
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del Canada e degli Stati Uniti, inclusa l'area caraibica degli Usa. L'anticipo di sei mesi al porto di Ancona della

normativa rappresenta un significativo contributo alla riduzione degli effetti determinati dalla sosta delle navi in porto,

in particolare traghetti e crociere. L'accordo affida, inoltre, ad ognuno dei firmatari, un preciso compito nel favorire la

sensibilizzazione e la diffusione dei suoi contenuti, nell'applicazione e nel controllo di quanto stabilito. Il cluster

marittimo del porto di Ancona conferma, con questa scelta, l'impegno comune nel voler diminuire l'impatto del traffico

marittimo sul tessuto urbano. Nel novembre 2018, era stata siglata un'intesa fra Adsp, Capitaneria di porto e solo

alcune compagnie di navigazione con cui si prevedeva l'utilizzo di combustibile con tenore di zolfo allo 0,1% soltanto

nelle fasi di sosta in banchina e uscita dal porto fino al 31 dicembre 2019, mantenendo invece nella fase di ingresso il

carburante al tempo autorizzato con tenore di zolfo allo 1,5%. Una sperimentazione prima dell'ingresso in vigore, dal

1 gennaio 2020, delle attuali regole europee sull'utilizzo del combustibile nelle navi con limite massimo allo 0,5%, che

termineranno con la nuova normativa del 1 maggio 2025, ma che ad Ancona saranno anticipate già dal prossimo 1

novembre grazie all'accordo odierno. "Questa firma rappresenta un tangibile impegno a favore del porto e della città

di Ancona - ha affermato il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo

-. Un impegno delle compagnie armatrici per migliorare il rapporto con la comunità di cui il porto è parte integrante,

soggetto che agisce per creare lavoro, turismo, sviluppo sostenibile e che favorisce la conoscenza del territorio e

della regione Marche. Questo accordo volontario è un risultato che conferma il grande spirito di collaborazione che

anima il cluster marittimo nel lavorare per la crescita dell'infrastruttura portuale, non solo economica ma anche

ambientale e sociale, un impegno per il quale ringrazio la Capitaneria di porto, il Comune di Ancona e tutti i firmatari".

"Il raggiungimento dell'intesa - con la firma congiunta in data odierna dell'agreement - rappresenta il raggiungimento di

un importante quanto memorabile risultato in termini di sostenibilità ambientale a favore della portualità e della città

dorica, con innegabili riflessi positivi anche di natura sociale. Le volontà di diversi operatori - pubblici e privati - si

sono incontrate oggi per raggiungere l'obiettivo comune di ridurre ulteriormente l'impatto ambientale generato dal

traffico portuale sul tessuto urbano cittadino, a beneficio dei residenti e della qualità dell'aria in generale. Ciò dimostra

come la nostra comunità condivide una visione in cui l'ambiente è una priorità assoluta e guarda alla minimizzazione

dell'impatto delle infrastrutture portuali sul territorio circostante, in un'ottica di sviluppo economico capace di

catalizzare investimenti sostenibili" ha dichiarato l'Ammiraglio Ispettore Vincenzo Vitale. "Questo è un primo e

significativo passo verso la sostenibilità, è un esempio di responsabilità ambientale. Il nostro porto, proprio perché

integrato con la città - ha affermato il Sindaco di Ancona, Daniele Silvetti - impone un aumento della consapevolezza

ambientale e di conseguenza l'attuazione di comportamenti più sostenibili che non sono solamente a beneficio della

cittadinanza ma volgono al rafforzamento dell'economia

Il Nautilus
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locale. E' sentito dunque il mio ringraziamento a quanti hanno collaborato alla sottoscrizione di questo accordo che

prevede appunto l'anticipo dei tempi nell'imporre la riduzione dell'impatto delle emissioni in atmosfera da parte delle

navi che attraccano nel nostro scalo. Una risposta concreta all'attenzione che non abbiamo mai abbassato, un

impegno concreto e tangibile, una risposta reale alle preoccupazioni dei cittadini".

Il Nautilus
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Meno emissioni nel porto di Ancona

Siglato l'accordo che anticipa di sei mesi gli obblighi europei. Gli armatori si

impegnano a usare carburanti a basso tenore di zolfo Sei anni fa il primo

accordo. Ora un nuovo impegno per ridurre le emissioni in uno dei porti

strategici dell'Adriatico, da sempre in delicata coabitazione con la città.

Autorità portuale, Comune e armatori rinnovano gli obiettivi con l' Ancona Blue

Agreement , documento che anticipa gli obblighi indicati dalla Commissione

Europea che saranno vincolanti da maggio 2025. L'accordo consentirà di

monitorare le attività marittime commerciali dello scalo: le navi che

approderanno e ormeggeranno nel porto di Ancona potranno scegliere se

impiegare carburante a basso contenuto di zolfo, inferiore allo 0,1%, o usare

filtri scrubber per abbattere le emissioni in fase di manovra . A vigilare sul

rispetto delle regole, la Capitaneria di Porto. In prospettiva, si attende

l'elettrificazione delle banchine, che dovrebbe essere completata tra due anni,

e lo spostamento degli approdi per le navi traghetto più lontano dalle aree

urbane. Interventi per migliorare la qualità dell'aria ai quali si affianca il piano

anti inquinamento per il quale l'amministrazione dorica ha stanziato 200 mila

euro. Il Comune non ha alcun ruolo di rilievo nell'accordo, sottolinea invece il gruppo consiliare del Partito

Democratico, perplesso anche da alcune deroghe che potrebbero ridurne l'efficacia. Nel video, il servizio con le

interviste a Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, all'Ammiraglio

Ispettore Vincenzo Vitale, Direttore Marittimo delle Marche e Comandante del porto di Ancona, e Daniele Silvetti,

sindaco di Ancona.

Rai News
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Accordo Blue Agreement per il porto di Ancona, PD: "Ennesima autocelebrazione da parte
del Comune"

Il Sindaco Silvetti ha firmato il nuovo accordo Blue Agreement per il porto di

Ancona. Tuttavia il Comune non riveste nessun ruolo attivo o passivo nel

merito dell'accordo essendo le interlocuzioni, promosse dall'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale e dalla Capitaneria di Porto di

Ancona ed avviate con i rappresentanti delle Agenzie Marittime. Con l'accordo

è stata condivisa l'opportunità di anticipare la mitigazione degli effetti generati

dall'emissione in atmosfera dei gas combusti prodotti dalle navi - soprattutto

RO/RO e passeggeri -, attraverso l'adozione, su base volontaria, di misure e

accorgimenti tecnici. Ma nell'accordo sono previste diverse deroghe che nella

sostanza possono ridurre l'efficacia dell'accordo stesso, anche rispetto

all'accordo precedente del 2018. Su tutte la deroga all'attuazione dell'accordo

per le navi RO/RO e le navi da crociera che, a causa dell'età e/o delle

caratteristiche tecniche dell'apparato motore, non siano in grado di garantire in

assoluta sicurezza il rispetto integrale della Regola 1, ma che assicurano

almeno il cambio del combustibile che alimenta i generatori di bordo e le

caldaie. La domanda è a quale età si intende vecchio, chi lo stabilisce o lo

certifica? L'altra deroga prevede che si possa in alternativa gli scrubber rispetto al cambio di carburante. L'accordo

sottoscritto il 26/10/2024 ha validità sino al 30 aprile 2025. Quindi 6 mesi di validità nel periodo di minore traffico

marittimo. A questo proposito osserviamo che altri porti italiani ( Genova, Livorno, Savona, La Spezia,Trieste) che

condividono la peculiarità della continuità con il contesto urbano, hanno sottoscritto gli accordi già nei mesi di aprile e

maggio valevoli fino al 30/4/2025 e cioè fiino a quando sarà la normativa ad imporre l'obbligo dell'utilizzo di

carburante per uso marittimo con contenuto di zolfo non superiore allo 0,10%. Corre a questo punto l'obbligo di

ricordare che già nel passato si fece ricorso alle "buone pratiche" maggiormente stringenti rispetto alle limitazioni

stabilite dalla vigente normativa di settore - internazionale, comunitaria e nazionale -, che anticipavano l'adozione delle

misure previste ma non ancora in vigore, conseguite anche attraverso l'adozione di specifici accordi volontari tra le

parti; infatti la Capitaneria di Porto e l'Autorità di Sistema portuale interloquirono con alcune compagnie di navigazione

sensibili al problema dell'inquinamento ambientale. Nel dicembre del 2018 fu siglato l'Accordo Volontario "Ancona

Blue Agreement" per l'utilizzo del carburante con contenuto di zolfo non superiore allo 0,1% condiviso da quattro

Compagnie ( Adria Ferries, Jadrollinija, Superfast Ferries Blue Star Ferries e Snav anticipando e addirittura

migliorando i contenuti della normativa in essere dal I gennaio 2020 . L'accordo era in vigore fino al dicembre 2019.

Quanto detto a dimostrazione che siamo totalmente d'accordo con questo come sui precedenti accordi. Registriamo

oggi come allora l'impegno delle Compagnie.

vivereancona.it
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Ma anche in questo caso, come ormai avviene da mesi, assistiamo all'ennesima autocelebrazione da parte della

Amministrazione Comunale, al pari di quella Regionale e di quella Nazionale, che raccontano una loro realtà, quella si

"virtuale". Pensiamo che la città meriti correttezza e informazione onesta. Questo è un comunicato stampa pubblicato

il 26-10-2024 alle 13:38 sul giornale del 28 ottobre 2024 0 letture Commenti.

vivereancona.it
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Accordo volontario "Ancona blue agreement" per ridurre l'impatto delle emissioni in
atmosfera nel porto dorico

Nasce dall'obiettivo di ridurre l'impatto delle emissioni in atmosfera da parte

delle navi che arrivano e ormeggiano nel porto di Ancona. È l'accordo

volontario "Ancona blue agreement", promosso da Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico centrale, Capitaneria di porto di Ancona e Comune di

Ancona nella volontà condivisa di favorire l'utilizzo di buone pratiche per

diminuire l'effetto sulla città della permanenza delle navi traghetto e crociere

nelle aree portuali. L'accordo "Ancona blue agreement" è stato sottoscritto

oggi, nella sede Adsp ad Ancona, dalle tre istituzioni promotrici, dalle

compagnie di navigazione dei traghetti e delle crociere e dagli agenti marittimi

che operano nel porto dorico. Firmatari dell'intesa sono stati Vincenzo

Garofalo, Presidente dell'Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico

centrale, l'Ammiraglio Ispettore Vincenzo Vitale, Direttore Marittimo delle

Marche, Daniele Silvetti, Sindaco del Comune di Ancona, i rappresentanti delle

compagnie di navigazione Adria Ferries spa, Grimaldi Euromed spa,

Jadrolinija Rijeka, Msc Cruise Management Uk ltd, Snav spa, Superfast Ferries

sa e delle agenzie marittime Morandi, Amatori, Archibugi, Morbidelli e Frittelli

Maritime group. Alla firma ha partecipato il Segretario generale dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, Salvatore Minervino. Per conto della Regione Marche, ha portato un saluto la Consigliera regionale Mirella

Battistoni. L'accordo interessa, al momento, le navi traghetto passeggeri e Ro-Ro e le crociere nelle manovre di

ingresso e di uscita dallo scalo e nella sosta in banchina. Stabilisce di anticipare volontariamente di sei mesi, nell'area

portuale di Ancona, l'obbligo di utilizzare combustibile ad uso marittimo con tenore di zolfo non superiore allo 0,1%

rispetto all'attuale 0,5%. Esso resta aperto alla sottoscrizione di ogni altra nave cargo di linea che scala il porto di

Ancona. La nuova normativa in applicazione della Convenzione internazionale Marpol 73/78 per la prevenzione

dell'inquinamento causato dalle navi include, a partire dal 1 maggio 2025, il mare Mediterraneo nell'area ad emissione

controllata (Seca-Sulphur emission control area ossia zona di controllo delle emissioni di zolfo). Nel mondo sono già

in vigore altre aree Seca, nel mare del Nord, nel Baltico, sulle coste del Canada e degli Stati Uniti, inclusa l'area

caraibica degli Usa. L'anticipo di sei mesi al porto di Ancona della normativa rappresenta un significativo contributo

alla riduzione degli effetti determinati dalla sosta delle navi in porto, in particolare traghetti e crociere. L'accordo

affida, inoltre, ad ognuno dei firmatari, un preciso compito nel favorire la sensibilizzazione e la diffusione dei suoi

contenuti, nell'applicazione e nel controllo di quanto stabilito. Il cluster marittimo del porto di Ancona conferma, con

questa scelta, l'impegno comune nel voler diminuire l'impatto del traffico marittimo sul tessuto urbano. Nel novembre

2018, era stata siglata un'intesa fra Adsp,
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Capitaneria di porto e solo alcune compagnie di navigazione con cui si prevedeva l'utilizzo di combustibile con

tenore di zolfo allo 0,1% soltanto nelle fasi di sosta in banchina e uscita dal porto fino al 31 dicembre 2019,

mantenendo invece nella fase di ingresso il carburante al tempo autorizzato con tenore di zolfo allo 1,5%. Una

sperimentazione prima dell'ingresso in vigore, dal 1 gennaio 2020, delle attuali regole europee sull'utilizzo del

combustibile nelle navi con limite massimo allo 0,5%, che termineranno con la nuova normativa del 1 maggio 2025,

ma che ad Ancona saranno anticipate già dal prossimo 1 novembre grazie all'accordo odierno. "Questa firma

rappresenta un tangibile impegno a favore del porto e della città di Ancona - ha affermato il Presidente dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Un impegno delle compagnie armatrici per

migliorare il rapporto con la comunità di cui il porto è parte integrante, soggetto che agisce per creare lavoro, turismo,

sviluppo sostenibile e che favorisce la conoscenza del territorio e della regione Marche. Questo accordo volontario è

un risultato che conferma il grande spirito di collaborazione che anima il cluster marittimo nel lavorare per la crescita

dell'infrastruttura portuale, non solo economica ma anche ambientale e sociale, un impegno per il quale ringrazio la

Capitaneria di porto, il Comune di Ancona e tutti i firmatari". "Il raggiungimento dell'intesa - con la firma congiunta in

data odierna dell' agreement - rappresenta il raggiungimento di un importante quanto memorabile risultato in termini di

sostenibilità ambientale a favore della portualità e della città dorica, con innegabili riflessi positivi anche di natura

sociale. Le volontà di diversi operatori - pubblici e privati - si sono incontrate oggi per raggiungere l'obiettivo comune

di ridurre ulteriormente l'impatto ambientale generato dal traffico portuale sul tessuto urbano cittadino, a beneficio dei

residenti e della qualità dell'aria in generale. Ciò dimostra come la nostra comunità condivide una visione in cui

l'ambiente è una priorità assoluta e guarda alla minimizzazione dell'impatto delle infrastrutture portuali sul territorio

circostante, in un'ottica di sviluppo economico capace di catalizzare investimenti sostenibili" ha dichiarato

l'Ammiraglio Ispettore Vincenzo Vitale. "Questo è un primo e significativo passo verso la sostenibilità, è un esempio

di responsabilità ambientale. Il nostro porto, proprio perché integrato con la città - ha affermato il Sindaco di Ancona,

Daniele Silvetti - impone un aumento della consapevolezza ambientale e di conseguenza l'attuazione di

comportamenti più sostenibili che non sono solamente a beneficio della cittadinanza ma volgono al rafforzamento

dell'economia locale. E' sentito dunque il mio ringraziamento a quanti hanno collaborato alla sottoscrizione di questo

accordo che prevede appunto l'anticipo dei tempi nell'imporre la riduzione dell'impatto delle emissioni in atmosfera da

parte delle navi che attraccano nel nostro scalo. Una risposta concreta all'attenzione che non abbiamo mai abbassato,

un impegno concreto e tangibile, una risposta reale alle preoccupazioni dei cittadini". È attivo il servizio di notizie in

tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per Whatsapp iscriversi al canale

https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un

messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e

Twitter
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Questo è un comunicato stampa pubblicato il 26-10-2024 alle 14:43 sul giornale del 28 ottobre 2024 4 letture.
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Le crociere di lusso Explora Journeys approdano per la prima volta al porto di Ancona

Il porto di Ancona ha accolto sabato 26 ottobre Explora I, la prima di una flotta

di sei navi del marchio lifestyle di lusso Explora Journeys, appartenente alla

divisione crociere del Gruppo MSC, arrivata con un carico di circa 1.000 ospiti

facoltosi provenienti da ogni parte del mondo. Il porto dorico - già punto di

riferimento delle navi MSC Crociere - è entrato, quindi, anche a far parte degli

itinerari esclusivi proposti dalla nuova compagnia di lusso, grazie alle

numerose attrazioni turistiche presenti sul territorio in grado di soddisfare una

clientela internazionale. Costruita lo scorso anno presso lo stabilimento

Fincantieri di Monfalcone, la nave rappresenta il meglio del Made in Italy e lo

esporta in tutti i mari del mondo, consentendo a chi è a bordo di vivere

un'esperienza in linea con i più alti standard dei migliori hotel di lusso e, al

tempo stesso, di visitare numerose destinazioni turistiche senza mai disfare la

valigia. Per celebrare l'arrivo di Explora I di oggi ad Ancona, è stata

organizzata a bordo della nave, come da tradizione, la cerimonia marinara del

«Maiden Call», con lo scambio dei crest tra il comandante della nave Diego

Michelozzi e i rappresentanti delle principali istituzioni marittime e delle autorità

locali. Tra questi, il sindaco di Ancona, Daniele Silvetti, il consigliere regionale Mirella Battistoni, il Comandante del

porto di Ancona e Direttore marittimo delle Marche, Ammiraglio Vincenzo Vitale, e il presidente dell'Autorità d i

sistema portuale, Vincenzo Garofalo. "Ha un grande valore accogliere nel porto di Ancona una nave come Explora I,

che testimonia l'eccellenza e la qualità del made in Italy e che coinvolge una lunga filiera produttiva che contribuisce

alla crescita dell'economia in generale oltre che del turismo", ha detto Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale. "Una nave che unisce innovazione, altissima tecnologia e sostenibilità,

un simbolo che anticipa concretamente dove andrà la portualità. Un orientamento che è fra le motivazioni che ci

hanno spinto, insieme a Capitaneria di porto e Comune di Ancona, compagnie di navigazione, agenti marittimi, a

firmare proprio oggi l'accordo Ancona blue agreement per favorire l'utilizzo di buone pratiche nello scalo dorico in

campo ambientale, anticipando di sei mesi la nuova normativa sull'utilizzo dei combustibili navali, in applicazione della

Convenzione internazionale Marpol 73/78". Luigi Merlo, Responsabile dei Rapporti Istituzionali del Gruppo MSC per

l'Italia, ha dichiarato: "Il Mar Adriatico ha un notevole potenziale turistico e crocieristico, come emerso dall'Adriatic

Sea Forum in corso in questi giorni. Ancona ha una valenza strategica molto importante per il Gruppo MSC, che da

diversi anni ha fornito la massima disponibilità a realizzare un terminal crocieristico in grado di migliorare l'offerta

turistica del capoluogo marchigiano, divenendo parte integrante dei servizi alla città. Attendiamo l'evoluzione dell'iter di

approvazione dei lavori

vivereancona.it
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del Molo Clementino, che permetteranno l'arrivo di navi di ultima generazione. Il nostro Gruppo pone la massima

attenzione al tema della sostenibilità, che prevede l'utilizzo di carburanti sempre più green. Tutte le nostre navi sono

inoltre predisposte per l'allacciamento elettrico da terra. Il crocierismo aiuta a internazionalizzare il turismo di una

destinazione. Avere navi come Explora I è come ospitare un hotel a sei stelle. L'arrivo di oggi è stata l'occasione per

confrontarsi positivamente con le autorità locali in merito alle nuove escursioni e ai nuovi itinerari dei crocieristi che

visitano la città. Ringrazio l'Autorità di Sistema Portuale e la Capitaneria di Porto per lo straordinario lavoro svolto a

sostegno del mondo dello shipping. E il Sindaco e la Regione per il confronto positivo riguardante lo sviluppo del

settore crociere". La nave in serata salperà alla volta di Venezia (Fusina) e successivamente verso Spalato, Kotor e

Atene. Poi si sposterà sul versante occidentale del Mediterraneo per dirigersi a novembre verso i Caraibi, dove

trascorrerà tutta la stagione invernale, offrendo agli ospiti itinerari alla scoperta delle destinazioni più incantevoli ed

esclusive. Explora Journeys, grazie a un investimento di 3,5 miliardi di euro, si sta dotando di una flotta di 6 navi di

lusso entro il 2028. Tutte le unità saranno dotate dei più recenti e avanzati sistemi ambientali, tra cui la tecnologia di

riduzione catalitica selettiva, la possibilità di connettersi alla rete elettrica durante la sosta nei porti, nonché soluzioni

per ottimizzare l'efficienza energetica a bordo, riducendo il fabbisogno energetico. Al momento sono già entrate in

flotta le prime due navi, Explora I ed Explora II, mentre Explora III ed Explora IV entreranno in servizio rispettivamente

nel 2026 e nel 2027 e saranno alimentate a gas naturale liquefatto (GNL). Infine, Explora V ed Explora VI, oltre ai

motori a GNL, utilizzeranno l'idrogeno per alimentare le celle a combustibile e ridurre le emissioni a zero in porto

quando i motori delle navi sono spenti. Queste ultime due unità inizieranno a solcare i mari rispettivamente nel 2027 e

nel 2028. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 26-10-2024 alle 20:09 sul giornale del 28 ottobre 2024 0

letture.
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Blue Agreement, Comitato Porto-Città di Ancona e Circolo V.A.S. - Onlus: "Un parto durato
29 mesi"

Il Comitato Porto-Città di Ancona aveva chiesto fin dal maggio 2022 al

presidente dell'Autorità Portuale, Ing. Vincenzo Garofalo, di perseguire

l'obiettivo della riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera da parte delle

navi che arrivano e ormeggiano nel nostro porto, obbligando le compagnie

all'uso del carburante a basso tenore di zolfo (inferiore a 0,10%) già prima di

entrare in porto. Allora non era scandaloso chiederlo, visto che il porto di

Genova e Savona già ne beneficiavano dall'aprile 2021 e il loro accordo

prevedeva anche la pubblicazione dei controlli sui combustibili marittimi; anche

il porto di Livorno ne beneficia già dall'ottobre 2021 insieme alla pubblicazione

dei controlli sui combustibili marittimi; anche il porto di Civitavecchia beneficia

del blue agreement dal lontano ottobre 2020 con l'obbligo del cambio del

combustibile già 15 miglia prima di entrare in porto; come tacere, poi,

dell'accordo Venice Blue Flag già in vigore dal 2021. In Ancona ci sono voluti

29 mesi di proteste, segnalazioni, assemblee, manifestazioni per avere un

accordo che prenderà il via da novembre 2024 fino ad aprile 2025,

evidenziando così la precisa scelta di collocare la sua applicazione in tempi di

bassa stagione, quando il traffico croceristico si è concluso e quello dei traghetti ha un flusso molto ridotto. I lunghi

tempi di gestazione dell'accordo inducono a tristi riflessioni circa la qualità decisionale delle nostre istituzioni e dei

nostri armatori, così come rimangono inspiegabili le motivazioni per cui non si rendono pubbliche le liste dei controlli

sui carburanti effettuati dalla Capitaneria di Porto. Nonostante tutto ciò finalmente l'accordo c'è e vigileremo! Nel

frattempo, appurato che la Cabina di Regia PIA 2 coordinata dal prof. Bonifazi non c'è più, nonostante la promessa

fatta in campagna elettorale per le amministrative, il nostro Comitato assumerà iniziative per incalzare gli enti preposti

a migliorare il monitoraggio del porto e del centro storico della nostra città, al fine di ridurre al massimo i tempi biblici

delle decisioni. Comitato Porto-Città di Ancona Circolo V.A.S. - Onlus Questo è un comunicato stampa pubblicato il

26-10-2024 alle 20:14 sul giornale del 28 ottobre 2024 0 letture Commenti.
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Presentata a Taranto la campagna della Lega Navale Italiana "Mare di Legalità"

Il Castello Aragonese di Taranto ha aperto le porte alla campagna della Lega

Navale Italiana "Mare di Legalità", che ha tagliato il traguardo dei primi quattro

mesi di attività con un evento di presentazione alle autorità, al pubblico e alla

stampa organizzato in collaborazione con il Comando Interregionale Marittimo

Sud della Marina Militare. L'iniziativa "Mare di Legalità" è salpata da Ostia il 28

giugno scorso alla presenza del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella

e delle più alte cariche istituzionali. Le 21 barche a vela al momento operative

nel progetto sono state confiscate alla criminalità organizzata e affidate dallo

Stato alla Lega Navale Italiana, che le impiega in iniziative di pubblico

interesse legate al mare, portando nei diversi approdi e nelle scuole le storie

delle vittime della mafia e del terrorismo a cui sono state intitolate. Nel corso

dell'estate, l'intera "flotta della legalità" è stata impegnata nei mari italiani in

attività di divulgazione della cultura del mare, di avvicinamento di tutti allo sport

e alla formazione nautica, di inclusione sociale e di protezione ambientale, in

linea con i compiti statutari della Lega Navale Italiana, ente pubblico

associativo senza scopo di lucro presente con 255 strutture e oltre 59.000 soci

su tutto il territorio nazionale. L'evento è stato aperto dal Comandante Interregionale Marittimo Sud della Marina

Militare, l'ammiraglio di squadra Vincenzo Montanaro e hanno portato il proprio saluto all'iniziativa il Prefetto di

Taranto, Paola Dessì, il Consigliere regionale Vincenzo Di Gregorio, il Vicesindaco di Taranto Gianni Azzaro, il

Direttore del Dipartimento di Scienze della Terra e Geoambientali dell'Università di Bari, Giuseppe Mastronuzzi e il

Presidente della Lega Navale di Taranto e Consigliere nazionale della LNI, Flavio Musolino. Il Presidente della Lega

Navale Italiana, Donato Marzano, è intervenuto tracciando un bilancio dei progetti svolti dalle 21 "barche della

legalità", che sono state impiegate principalmente, in questa prima fase della campagna, nell'avvicinamento al mare e

alle attività nautiche di persone con disabilità, di minori provenienti da contesti di disagio socio-economico, di bambini

ricoverati nei reparti pediatrici e di giovani sottoposti a provvedimenti dell'autorità giudiziaria, in collaborazione con

Save the Children, con l'associazione il Porto dei piccoli e con il Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità.

Tra i relatori era presente il Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Taranto, Eugenia Pontassuglia, che ha

fornito un quadro dettagliato della normativa italiana sulla confisca e la destinazione di beni sottratti alla criminalità

organizzata, caldeggiando un maggiore impegno da parte delle istituzioni nell'impiego per finalità sociali di immobili e

mezzi confiscati e sottolineando l'esempio virtuoso della campagna "Mare di Legalità". Tra i partner operativi della

LNI, sono intervenuti la Marina Militare e l'Università di Bari. L'ammiraglio Montanaro ha parlato della missione che

accomuna da 127 anni la Lega

Il Nautilus

Taranto
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Navale e la forza armata nella diffusione della cultura del mare, in particolare verso i giovani ed ha evidenziato la

centralità strategica della "risorsa mare" per l'Italia, illustrando il ruolo e i compiti della Marina Militare nei diversi teatri

operativi in cui opera a difesa degli interessi nazionali. I ricercatori del Dipartimento di Scienze della Terra e

Geoambientali dell'Università di Bari, Angela Rizzo e Giovanni Scardino, hanno presentato i risultati della produttiva

collaborazione quadriennale tra la LNI e l'ateneo barese nel campo del monitoraggio ambientale, con lo sviluppo

congiunto dell'app iNaturalist-NauticAttiva e le attività di monitoraggio delle plastiche in mare condotte al largo della

costa barese a bordo dell'imbarcazione "Eros", affidata alla Lega Navale di Ostia e intitolata alla memoria di Piersanti

Mattarella. "Da questa tappa tarantina della campagna "Mare di Legalità" è emersa con evidenza l'attenzione

istituzionale verso il nostro progetto e la necessità di rafforzare la rete di collaborazioni tra le autorità a vari livelli, la

magistratura, le associazioni, l'università, la scuola, le forze armate e dell'ordine per promuovere la legalità e il corretto

ed efficiente utilizzo di beni confiscati alla criminalità organizzata", ha affermato Donato Marzano, Presidente della

Lega Navale Italiana, sottolineando: "Questa iniziativa valorizza per finalità di pubblico interesse delle imbarcazioni

impiegate in passato nel traffico di migranti o di droga e divenute oggi, grazie all'impegno dei nostri soci volontari e

con i fondi della LNI, simboli di educazione al rispetto delle regole e ai valori dell'inclusione sociale, della solidarietà e

della protezione dell'ambiente, che trasmettiamo ai giovani insieme alle storie di giornalisti, magistrati, politici,

sindacalisti, sacerdoti, imprenditori, tra gli altri, che si sono battuti con spirito di servizio e coraggio in favore della

legalità contro le diverse mafie e le organizzazioni criminali, ancora oggi presenti sul territorio". Tra le novità

presentate a Taranto, il Presidente della LNI ha delineato alcuni degli obiettivi per il 2025: "Vogliamo arrivare a 30

barche operative e dare maggiore continuità alle attività anche nei mesi invernali. Stiamo approntando una delle

barche confiscate alla criminalità organizzata, il motoveliero Free Jungle, che diventerà una barca-laboratorio al

servizio delle attività di monitoraggio e salvaguardia ambientale che la Lega Navale Italiana porta avanti in

collaborazione con università ed enti di ricerca".

Il Nautilus

Taranto
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Sequestrati 790 chili di cocaina nel porto di Gioia Tauro

Due carichi pari a 790 chili di cocaina purissima sono stati sequestrati nel

porto di Gioia Tauro dai finanzieri del Comando provinciale di Reggio Calabria

e dai funzionari del locale ufficio dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli. La

cocaina sequestrata, una volta immessa sul mercato, secondo le stime degli

investigatori, avrebbe fruttato circa 120 milioni di euro. Le Fiamme gialle del

Gruppo di Gioia Tauro e il personale Adm hanno sottoposto a controllo due

container sospetti che trasportavano succo di ananas e sacchi di sesamo. Una

volta aperti, all'interno è stata trovata la cocaina. L'operazione è maturata

nell'ambito delle ordinarie procedure di controllo ai varchi doganali, nel corso

delle quali vengono eseguite accurate ispezioni su una parte rilevante delle

migliaia di container quotidianamente in transito, anche ricorrendo allausilio

delle unità cinofile in forza al Gruppo della Guardia di finanza di Gioia Tauro.

Nel corso del 2024, nel Porto di Gioia Tauro sono stati finora sequestrate

complessivamente circa 3,8 tonnellate di cocaina. Il porto si conferma ancora

una volta importante crocevia di traffici illeciti a contrasto dei quali è stato da

tempo predisposto un dispositivo di controllo da parte della Guardia di finanza

e dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli.

(Sito) Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/calabria/notizie/2024/10/26/sequestrati-790-chili-di-cocaina-nel-porto-di-gioia-tauro_106b238e-8f42-4917-b2ec-c9ea951eb0b7.html
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COMUNICATO STAMPA - 800 kg di cocaina sequestrati a Gioia Tauro da ADM e GdF

(AGENPARL) - sab 26 ottobre 2024 LANCIO DALLE ORE 8,00 ODIERNE

Contenuto video al link seguente https://we.tl/t-1cdnCz5naU I finanzieri del

Comando Provinciale di Reggio Calabria e i funzionari del locale Ufficio

dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM) hanno sequestrato presso il

Porto di Gioia Tauro due ingenti carichi paria a 790 chilogrammi di cocaina

purissima. In particolare, le Fiamme Gialle del Gruppo di Gioia Tauro e  i l

personale ADM, a seguito di un'approfondita attività di analisi operativa e nel

corso del costante monitoraggio delle spedizioni commerciali in transito nella

locale area portuale, hanno sottoposto a controllo due container sospetti che

trasportavano succo di ananas e sacchi di sesamo, all'interno dei quali è stato

scoperto il notevole quantitativo di cocaina sottoposto a sequestro. L'attività

repressiva condotta ha inferto un duro colpo ai sodalizi criminali che avrebbero

beneficiato della ragguardevole fornitura di stupefacente, in quanto la partita di

droga sequestrata, una volta immessa sul mercato, avrebbe potuto fruttare alle

organizzazioni criminali destinatarie l'enorme introito di circa 120 milioni di

euro. L'operazione - che testimonia la costante ed efficace azione operativa

realizzata congiuntamente dalla Guardia di Finanza e dall'Agenzia Dogane e dei Monopoli - è maturata nell'ambito

delle ordinarie procedure di controllo presso i varchi doganali, nel corso delle quali vengono eseguite accurate

ispezioni su una parte rilevante delle migliaia di container quotidianamente in transito, anche ricorrendo al prezioso

ausilio delle unità cinofile in forza al Gruppo della Guardia di Finanza di Gioia Tauro. Nel corso del corrente anno,

presso il Porto di Gioia Tauro sono stati finora sequestrate complessivamente circa 3,8 tonnellate di cocaina. Il porto

di Gioia Tauro si conferma, ancora una volta, un importante crocevia di traffici illeciti a contrasto dei quali è stato da

tempo predisposto un efficace dispositivo di controllo da parte della Guardia di Finanza e di ADM che, sotto il

coordinamento dell'Autorità Giudiziaria, sviluppano sistematicamente la loro attività di contrasto al traffico

internazionale di stupefacenti, a tutela della legalità, della salute e della sicurezza del Paese e dell'Unione Europea.

Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo

spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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GDF REGGIO CALABRIA: GUARDIA DI FINANZA E AGENZIA DELLE DOGANE:
SEQUESTRATI PRESSO IL PORTO DI GIOIA TAURO QUASI 800 KG DI COCAINA

(AGENPARL) - sab 26 ottobre 2024 GUARDIA DI FINANZA Comando

Provinciale Reggio Calabria COMUNICATO STAMPA SEQUESTRATI

PRESSO IL PORTO DI GIOIA TAURO QUASI 800 KG DI COCAINA I

finanzieri del Comando Provinciale di Reggio Calabria e i funzionari del locale

Ufficio dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM) hanno sequestrato

presso il Porto di Gioia Tauro due ingenti carichi paria a 790 chilogrammi di

cocaina purissima. In particolare, le Fiamme Gialle del Gruppo di Gioia Tauro e

il personale ADM, a seguito di un'approfondita attività di analisi operativa e nel

corso del costante monitoraggio delle spedizioni commerciali in transito nella

locale area portuale, hanno sottoposto a controllo due container sospetti che

trasportavano succo di ananas e sacchi di sesamo, all'interno dei quali è stato

scoperto il notevole quantitativo di cocaina sottoposto a sequestro. L'attività

repressiva condotta ha inferto un duro colpo ai sodalizi criminali che avrebbero

beneficiato della ragguardevole fornitura di stupefacente, in quanto la partita di

droga sequestrata, una volta immessa sul mercato, avrebbe potuto fruttare alle

organizzazioni criminali destinatarie l'enorme introito di circa 120 milioni di

euro. L'operazione - che testimonia la costante ed efficace azione operativa realizzata congiuntamente dalla Guardia

di Finanza e dall'Agenzia Dogane e dei Monopoli - è maturata nell'ambito delle ordinarie procedure di controllo presso

i varchi doganali, nel corso delle quali vengono eseguite accurate ispezioni su una parte rilevante dei migliaia di

container quotidianamente in transito, anche ricorrendo al prezioso ausilio delle unità cinofile in forza al Gruppo della

Guardia di Finanza di Gioia Tauro. Nel corso del corrente anno, presso il Porto di Gioia Tauro sono stati finora

sequestrate complessivamente circa 3,8 tonnellate di cocaina. Il porto di Gioia Tauro si conferma, ancora una volta,

un importante crocevia di traffici illeciti a contrasto dei quali è stato da tempo predisposto un efficace dispositivo di

controllo da parte della Guardia di Finanza e di ADM che, sotto il coordinamento dell'Autorità Giudiziaria, sviluppano

sistematicamente la loro attività di contrasto al traffico internazionale di stupefacenti, a tutela della legalità, della salute

e della sicurezza del Paese e dell'Unione Europea. Save my name, email, and website in this browser for the next

time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://agenparl.eu/2024/10/26/gdf-reggio-calabria-guardia-di-finanza-e-agenzia-delle-dogane-sequestrati-presso-il-porto-di-gioia-tauro-quasi-800-kg-di-cocaina/
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Porto di Gioia Tauro: sequestrati quasi 800 Kg. di cocaina. Immessa sul mercato avrebbe
fruttato circa 120 milioni di euro

AgenPress . I finanzieri del Comando Provinciale di Reggio Calabria e i

funzionari del locale Ufficio dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM)

hanno sequestrato presso il Porto di Gioia Tauro due ingenti carichi paria a

790 chilogrammi di cocaina purissima. In particolare, le Fiamme Gialle del

Gruppo di Gioia Tauro e il personale ADM, a seguito di un'approfondita attività

di analisi operativa e nel corso del costante monitoraggio delle spedizioni

commerciali in transito nella locale area portuale, hanno sottoposto a controllo

due container sospetti che trasportavano succo di ananas e sacchi di sesamo,

all'interno dei quali è stato scoperto il notevole quantitativo di cocaina

sottoposto a sequestro. L'attività repressiva condotta ha inferto un duro colpo

ai sodalizi criminali che avrebbero beneficiato della ragguardevole fornitura di

stupefacente, in quanto la partita di droga sequestrata, una volta immessa sul

mercato, avrebbe potuto fruttare alle organizzazioni criminali destinatarie

l'enorme introito di circa 120 milioni di euro. Nel corso del corrente anno,

presso il Porto di Gioia Tauro sono stati finora sequestrate complessivamente

circa 3,8 tonnellate di cocaina. Il porto di Gioia Tauro si conferma, ancora una

volta, un importante crocevia di traffici illeciti a contrasto dei quali è stato da tempo predisposto un efficace

dispositivo di controllo da parte della Guardia di Finanza e di ADM che, sotto il coordinamento dell'Autorità

Giudiziaria, sviluppano sistematicamente la loro attività di contrasto al traffico internazionale di stupefacenti, a tutela

della legalità, della salute e della sicurezza del Paese e dell'Unione Europea.

AgenPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.agenpress.it/2024/10/26/porto-di-gioia-tauro-sequestrati-quasi-800-kg-di-cocaina-immessa-sul-mercato-avrebbe-fruttato-circa-120-milioni-di-euro/
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GDF - GUARDIA FINANZA / AGENZIA DOGANE - REGGIO CALABRIA: «PORTO DI GIOIA
TAURO, SEQUESTRÀTI 790 KG DI COCAINA»

L'attività repressiva condotta ha inferto un duro colpo ai sodalizi criminali che

avrebbero beneficiato della ragguardevole fornitura di stupefacente, in quanto

la partita di droga sequestrata, una volta immessa sul mercato, avrebbe potuto

fruttare alle organizzazioni criminali destinatarie l'enorme introito di circa 120

milioni di euro. L'operazione - che testimonia la costante ed efficace azione

operativa realizzata congiuntamente dalla Guardia di Finanza e dall'Agenzia

Dogane e dei Monopoli - è maturata nell'ambito delle ordinarie procedure di

controllo presso i varchi doganali, nel corso delle quali vengono eseguite

accurate ispezioni su una parte ri levante dei migliaia di container

quotidianamente in transito, anche ricorrendo al prezioso ausilio delle unità

cinofile in forza al Gruppo della Guardia di Finanza di Gioia Tauro. Nel corso

del corrente anno, presso il Porto di Gioia Tauro sono stati finora sequestrate

complessivamente circa 3,8 tonnellate di cocaina. Il porto di Gioia Tauro si

conferma, ancora una volta, un importante crocevia di traffici illeciti a contrasto

dei quali è stato da tempo predisposto un efficace dispositivo di controllo da

parte della Guardia di Finanza e di ADM che, sotto il coordinamento

dell'Autorità Giudiziaria, sviluppano sistematicamente la loro attività di contrasto al traffico internazionale di

stupefacenti, a tutela della legalità, della salute e della sicurezza del Paese e dell'Unione Europea.

Agenzia Giornalistica Opinione

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionews/gdf-guardia-finanza-agenzia-dogane-reggio-calabria-porto-di-gioia-tauro-sequestrati-790-kg-di-cocaina/
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QUANDO SARA' FINITO IL PONTE SULLO STRETTO CHIUDERA' IL PORTO DI GIOIA
TAURO

Questo articolo contiene 363 parole Il tempo di lettura è di circa 2 minuti.

Livello di difficoltà di lettura: Molto facile Le navi che passano, oggi, per lo

Stretto di Messina non hanno limiti di altezza. L'attuale progetto del Ponte sullo

Stretto prevede, invece, un franco libero del sottoponte di 65 metri dal livello

del mare. Già nel presente, navigano per i mari del mondo navi container e

navi da crociera che superano l'altezza di 65 metri dal livello del mare e sono in

progettazione per il futuro nuove navi alte più di 75 metri. Costruire il Ponte

secondo l'attuale progetto significherà, quindi, escludere il Porto di Gioia Tauro

dai circuiti internazionali marittimi delle navi containers provenienti o dirette in

oriente, soprattutto in Cina e in Giappone, le quali, non potendo passare per lo

Stretto di Messina, per giungere a Gioia Tauro, dovrebbero circumnavigare la

Sicilia, cosa economicamente sconveniente e che costringerebbe alla

deviazione del traffico marittimo verso i porti di Palermo, Napoli, Livorno e

Genova o, addirittura verso il nord Europa. Con l'esecuzione di quanto

previsto dall'attuale progetto del ponte verrebbe decretato il fallimento dei

trasporti in Calabria, sia di quello marittimo che di quello ferroviario perché le

migliaia di treni che, ogni anno, partono dalla stazione di San Ferdinando, costruita per servire il Porto Gioia Tauro,

scomparirebbero per la mancanza di container da trasferire da nave a nave o da nave a treno con tragiche

conseguenze per l'economia della Calabria. Ma, i disagi a cui non si sta dando la giusta attenzione sono anche altri e

di non poco conto. Infatti, per garantire la sicurezza del trasporto via nave che debba attraversare lo Stretto fra Scilla

e Cariddi, durante i lavori di costruzione, verosimilmente, sarà interdetto il transito alle navi che, passando sotto il

cantiere, potrebbero causare o ricevere incidenti con conseguenze gravi per i lavoratori applicati sull'impalcato o per

le navi che attraversino il tratto sul quale si lavori. Domenico Francesco Richichi (Direzione regionale PD Calabria, ex

Assessore Comune Reggio Calabria).

Calabria Post

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.calabriapost.net/politica/quando-sara-finito-il-ponte-sullo-stretto-chiudera-il-porto-di-gioia-tauro


 

sabato 26 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 49

[ § 2 5 0 0 3 6 0 7 § ]

Sequestrati 800 kg cocaina nel porto di Gioia Tauro

Due i container sospetti che trasportavano succo di ananas e sacchi di

sesamo, all'interno dei quali e' stata scoperta la droga REGGIO CALABRIA - I

finanzieri del comando provinciale di Reggio Calabria e i funzionari del locale

Ufficio dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (Adm) hanno sequestrato nel

porto di Gioia Tauro due ingenti carichi pari a a 790 chilogrammi di cocaina

purissima. Le Fiamme Gialle del Gruppo di Gioia Tauro e il personale

dell'agenzia, a seguito di un'approfondita attività di analisi operativa e nel

corso del costante monitoraggio delle spedizioni commerciali in transito nella

locale area portuale, hanno controllato due container sospetti che

trasportavano succo di ananas e sacchi di sesamo, all'interno dei quali e' stato

scoperto il notevole quantitativo di cocaina sottoposto a sequestro. Il

sequestro, secondo gli inquirenti, ha inferto un duro colpo ai sodalizi criminali

che avrebbero beneficiato della ragguardevole fornitura di stupefacente, in

quanto la partita di droga sequestrata, una volta immessa sul mercato,

avrebbe potuto fruttare alle organizzazioni criminali destinatarie l'enorme

introito di circa 120 milioni di euro. Nel corso dell'anno, nel porto di Gioia Tauro

sono state finora sequestrate complessivamente circa 3,8 tonnellate di cocaina. (AGI).

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2024/10/26/sequestrati-800-kg-cocaina-nel-porto-di-gioia-tauro/
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Tonnellate di cocaina e miliardi di euro: il business infinito della 'ndrangheta «regina dei
porti»

Continuano gli sforzi di GdF e Adm a fronte dell'ingente narcotraffico dei clan.

Dagli infedeli alla centralità del porto calabrese LAMEZIA TERME Un business

imponente, milionario. Apparentemente senza fine. Gli arrivi, le individuazioni

dei carichi e i successivi sequestri. Una macchina ben collaudata che, ormai da

diversi anni, fronteggia un giro d'affari miliardario e fondamentale per la

'ndrangheta calabrese. L'ultimo in ordine di tempo eseguito insieme dalla

Guardia di Finanza e dall'Agenzie delle dogane riguarda quasi 8 quintali di

cocaina purissima (790 chili), uno dei più imponenti mai eseguiti e il più

importante negli ultimi mesi. Una prova in più, qualora ce ne fosse davvero

bisogno, che nonostante i sequestri e le decine di arresti, quello legato agli

arrivi di droga attraverso il porto di  Gioia Tauro continui ad essere una

costante imprescindibile, qualunque siano i rischi e il prezzo da pagare. Come

quello dell'ultimo carico: una volta immesso sul mercato, infatti, avrebbe

fruttato alle organizzazioni criminali almeno 120 milioni di euro. Lo scorso 9

ottobre sono stati 280 i chili di droga sequestrati all'interno di container

sospetti, per un valore di oltre 40 milioni di euro. Tra i più importanti, poi, i 250

kg di droga sequestrati all'interno di un carico di finte banane e frutta esotica proveniente dell'Ecuador. Ancora più

emblematico, poi, il sequestro di alcuni borsoni questa volta provenienti dalla Cina e con all'interno 150 kg di cocaina.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2024/10/26/tonnellate-di-cocaina-e-miliardi-di-euro-il-business-infinito-della-ndrangheta-regina-dei-porti/
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Sequestrati al porto di Gioia Tauro 800 kg di cocaina

REGGIO CALABRIA (ITALPRESS) - I finanzieri del Comando Provinciale di

Reggio Calabria e i funzionari del locale Ufficio dell'Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli (ADM) hanno sequestrato presso il Porto di Gioia Tauro due

ingenti carichi paria a 790 chilogrammi di cocaina purissima. La partita di

droga sequestrata, una volta immessa sul mercato, avrebbe potuto fruttare alle

organizzazioni criminali destinatarie l'enorme introito di circa 120 milioni di

euro. tvi/gsl.

Italpress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.italpress.com/sequestrati-al-porto-di-gioia-tauro-800-kg-di-cocaina/
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Calabria, 800 kg di cocaina sequestrati al porto di Gioia Tauro

Il carico avrebbe generato un introito di circa 120 milioni di euro di Immagine di

repertorio 26 Ottobre 2024 I finanzieri del comando provinciale di Reggio

Calabria e i funzionari del locale Ufficio dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli (Adm) hanno sequestrato presso il Porto di Gioia Tauro due i carichi

di 790 chilogrammi di cocaina purissima . In particolare, le Fiamme Gialle del

Gruppo di Gioia Tauro e il personale ADM, a seguito di un'approfondita attività

di analisi operativa e nel corso del costante monitoraggio delle spedizioni

commerciali in transito nella locale area portuale, hanno sottoposto a controllo

due container sospetti che trasportavano succo di ananas e sacchi di sesamo,

all'interno dei quali è stato scoperto il notevole quantitativo di cocaina

sottoposto a sequestro. "L'attività repressiva condotta - viene riferito in una

nota - ha inferto un duro colpo ai sodalizi criminali che avrebbero beneficiato

della ragguardevole fornitura di stupefacente, in quanto la partita di droga

sequestrata, una volta immessa sul mercato, avrebbe potuto fruttare alle

organizzazioni criminali destinatarie l' enorme introito di circa 120 milioni di

euro ". Sequestrate solo quest'anno circa 3,8 tonnellate di cocaina a Gioia

Tauro L'operazione - realizzata congiuntamente dalla Guardia di Finanza e dall'Agenzia Dogane e dei Monopoli - è

maturata nell'ambito delle ordinarie procedure di controllo presso i varchi doganali, nel corso delle quali vengono

eseguite ispezioni su una parte rilevante delle migliaia di container quotidianamente in transito, anche ricorrendo

all'aiuto delle unità cinofile in forza al Gruppo della Guardia di Finanza di Gioia Tauro. Quest'anno al porto di Gioia

Tauro sono stati finora sequestrate complessivamente circa 3,8 tonnellate di cocaina . Il porto di Gioia Tauro s i

conferma, ancora una volta, un importante crocevia di traffici illeciti a contrasto dei quali è stato da tempo

predisposto un efficace dispositivo di controllo da parte della Guardia di Finanza e di ADM che, sotto il

coordinamento dell'Autorità Giudiziaria, sviluppano sistematicamente la loro attività di contrasto al traffico

internazionale di stupefacenti, a tutela della legalità, della salute e della sicurezza del Paese e dell'Unione Europea. ©

Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata Tag: cocaina gioai tauro Google guardia di finanza.

LaPresse

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lapresse.it/cronaca/2024/10/26/calabria-800-kg-di-cocaina-sequestrati-al-porto-di-gioia-tauro/
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Droga, sequestrati circa 800 chili di cocaina al porto di Gioia Tauro

La droga era nascosta in due container, tra succhi di ananas e sacchi di

sesamo I finanzieri del comando provinciale di Reggio Calabria e i funzionari

dell'Ufficio dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (Adm) hanno sequestrato

nel porto di Gioia Tauro due ingenti carichi di cocaina purissima, per un totale

di 790 chili. Le Fiamme Gialle del Gruppo di Gioia Tauro e il personale

dell'agenzia, a seguito di un'approfondita attività di analisi operativa e nel

corso del costante monitoraggio delle spedizioni commerciali in transito

nell'area portuale, hanno controllato due container sospetti che trasportavano

succo di ananas e sacchi di sesamo, all'interno dei quali è stato scoperto il

notevole quantitativo di cocaina sottoposto a sequestro. La partita di droga

sequestrata, una volta immessa sul mercato, avrebbe potuto fruttare alle

organizzazioni criminali circa 120 milioni di euro. Nel corso dell'anno, nel porto

di Gioia Tauro, sono state finora sequestrate complessivamente circa 3,8

tonnellate di cocaina.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/articoli/2024/10/droga-sequestrati-800-chili-di-cocaina-al-porto-di-gioia-tauro-3fa80040-7e4c-495f-b386-7e9cc30167a6.html
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Maxi sequestro di cocaina nel porto di Gioia Tauro

La droga, 800 chili di ottima qualità, era stata nascosta in alcuni container: sul

mercato avrebbe fruttato almeno 120 milioni di euro Nuovo maxisequestro di

cocaina al porto di Gioia Tauro. Grazie alla guardia di Finanza, inflitto ai narcos

un danno che supera i 120 milioni di euro. La droga viaggiava in diversi

container nascosta tra la merce.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/video/2024/10/gioia-tauro-maxi-sequestro-di-800kg-cocaina-04272c64-2a9d-4c81-8ca3-8ddb95c25612.html
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Leonardo main partner tour Vespucci e Villaggio Italia

In occasione della sosta della Nave Scuola della Marina Militare a Singapore,

Leonardo e il Tour Mondiale Vespucci annunciano la partnership che vede la

principale azienda italiana di alta tecnologia al fianco del Sistema Paese nel

Tour Mondiale di Nave Amerigo Vespucci e del Villaggio Italia, l'"Esposizione

Mondiale Itinerante Pluriennale" delle eccellenze italiane voluta dal ministro

della Difesa Guido Crosetto alla quale aderiscono, con la presidenza del

Consiglio dei Ministri, 11 ministeri. Lo scrive Leonardo in una nota: "da sempre

partner delle Forze armate italiane e punto di riferimento internazionale nel

settore navale - sono oltre mille le navi di settanta Marine equipaggiate oggi

con le sue tecnologie multi-dominio - Leonardo sale 'a bordo' e accompagna

'la nave più bella del mondo' nella sua navigazione verso Ovest, che, l'anno

prossimo, la riporterà a casa". Il Tour Mondiale Vespucci e il Villaggio Italia

stanno portando nei principali porti del mondo le eccellenze italiane in tanti

settori, e l'alta tecnologia applicata a difesa e sicurezza è uno dei più

importanti, per garantire lo sviluppo e la libertà dei popoli e delle nazioni.

(Sito) Ansa

Focus

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2024/10/26/leonardo-main-partner-tour-vespucci-e-villaggio-italia_74e8b255-72ac-453e-8513-ddf0d0361671.html

